
DUE SCELTE DI CAMPO, DUE STORIE SOFFERTE, DUE VITE 
CHE HANNO CONTRIBUITO ALLA COSTRUZIONE DELLA STORIA 
Armando Gasiani e Michele Mezzaroba, partigiani deportati a Mauthausen 
 
Nuovadimensione editrice è lieta di segnalare l'imminente uscita,  
per la collana "Memoria" dei libri: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il sale sul tarassaco 
Michele Mezzaroba dall'infanzia friulana a Mauthausen 
di Francesca Bearzatto - in uscita fine novembre 

Tre ragazzi cresciuti assieme si ritrovano nel campo di concentramento di Mauthausen.  
Ancora una volta condividono il pasto: il tarassaco, o radichesa, la familiare erba di casa  
recuperata per miracolo da chi andava a lavorare fuori dal lager, condita con il sale che  
si usa nei forni crematori... Questo terribile ricordo è il nodo attorno al quale si stringe  
e poi si scioglie il racconto di Michele Mezzaroba. La sua storia personale si inoltra come  
una scheggia nella Storia del XX secolo: l’infanzia trascorsa a Frisanco, un piccolo paese  
delle Prealpi Carniche; il servizio di leva nei Balcani durante il secondo conflitto mondiale;  
la scelta di campo e la lotta partigiana; la cattura, la deportazione a Mauthausen e  
la sopravvivenza negli abissi dell’umano; la Liberazione e il difficile ritorno alla vita segnato  
da un costante e profondo impegno civile. Assieme alle vicende di Michele, si svolgono quelle  
del suo gruppo di amici nati a Frisanco, travolti con lui e con l’intera comunità dalla guerra.  
Si ritroveranno tutti e quattro vivi, sopravissuti a Mauthausen e Dachau, nuovamente  
a casa. Ma qualcosa è profondamente cambiato, dentro e attorno a loro. 



 

 
 
Nessuno mai ci chiese 
La vita del partigiano Armando Gasiani, deportato a Mauthausen 
di Alessandro De Lisi - in uscita metà dicembre 
con una lettera di Sergio Cofferati 

A diciassette anni Armando Gasiani, contadino e partigiano bolognese, viene deportato a  
Mauthausen, il terribile campo di sterminio austriaco. Con lui il fratello Serafino, più grande  
di pochi anni. Dopo la drammatica vicenda nel campo, Armando riesce a ritornare ma  
Serafino muore in prigionia. Una storia d’amore e di politica, una visione sull’Italia contadina  
e operaia e sulla conquista della democrazia. Armando Gasiani torna in un Paese intento  
a dimenticare e a superare le colpe per poter stare al tavolo dei vincitori della seconda  
guerra mondiale e per questo, non ascoltato da nessuno, resta in silenzio per cinquant’anni.  
La notte di natale del 1997, grazie all’amore e al coraggio della moglie Maria, Armando  
assiste al film “La vita è bella” e in un fiume di lacrime inizia a raccontare a molti giovani  
la sua storia. Così la vicenda personale diventa memoria di tutti,  
come in una Resistenza posticipata. 

 


